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Nos ancêtres, 

pêcheurs de corail

Nos ancêtres, 

pêcheurs de corail

Guy Attanasio 

I nostri antenati,

pescatori di 

corallo

Guy Attanasio 
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Sulle tracce di « Tonio mangia mare »

« Tonio mangia mare », era mio bisnonno.

L’eroe della famiglia, un uomo dal coraggio leggendario.

Pescatore di corallo, era partito da Ischia per 

« La Calle » in Algeria.

Ne ho voluto sapere di più…
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CORALLIUM

RUBRUM



Poseidón si innamorò della Gorgona Medusa.

Atena era gelosa e chiese a Perseo di tagliarle la testa.

Il sangue che scorse dalla testa di 

Medusa nel mare si trasformò in 

corallo.

Bronzo da Cellini a Firenze, 1554.

La gorgona è oggi un 

animale che vive in 

colonia, simile al corallo.

Una leggenda, il sangue della Gorgona Medusa
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Gli Anziani pensarono che era una pietra che aveva la facoltà di crescere.

Il corallo fu sempre ricercato, per fare gioielli o per i suoi poteri magici.

Nel Seicento, Luigi Ferdinando Marsigli  credette di vedere fiori che 

sbocciavano nell’acquario.

Nel 1725, Peyssonnel, medico e botanico francese 

del Re Louis XV, trovò per primo, che quei « fiori » 

erano in realtà animali.

Dunque il corallo è un’animale, ma come vive? 

Il corallo : 
un minerale, un vegetale o un animale?

7Jean-André Peyssonnel



Henri de Lacaze-Duthiers

Il primo studio completo del corallo, fu realizzato 

da Henri de Lacaze-Duthiers anatomista, biologo 

e zoologo francese , a La Calle (Algeria) tra 1860 

e 1862.

Pubblicò i suoi lavori nel 1864 in un libro :

« Histoire narurelle du corail, organisation, 

reproduction, pêche en Algérie, industrie et commerce» 

(450 pagine).

Quello studio è valido ancora oggi. 
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Una colonia in uno scheletro

Il corallo è un’animale pluricellulare che vive in 

colonia.

Lo scheletro centrale (5 - 20 cm) o polipaio,

è costituito di carbonato di calcio, di colore rosso- 

arancio (presenza di carotene).

La colonia è composta da molti individui, i polipi  

bianchi trasparenti.

I tentacoli dei polipi filtrano l’acqua  e trattengono  

plancton, uova, larve, crostacei…

… che sono diretti  fino all’orifizio boccale.

polipaio

polipo

tentacoli

Illustrazione da « Histoire naturelle du corail » 9

orifizio 

boccale



L’interno del polipaio

10

corteccia

o sarcosomo

corallo proprio

La corteccia o sarcosomo è

la parte viva del polipaio.

È un tipo di pelle che ricopre il

corallo proprio.

Un sistema di vascelli collega

gli individui della colonia.

All’aria, questa pelle

si inaridisce e muore.

Il piede del polipo produce

una  secrezione che alimenta

il polipaio in calcio e permette 

la sua crescita. 

La crescita è lenta, fra 5 e 8 mm 

all’anno (30 cm in un secolo !)

piede del

polipo

vascelli

Illustrazione da « Histoire naturelle du corail »



Riproduzione del corallo rosso

Ci sono individui maschili

e  individui femminili.
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polipo

maschile
polipo

feminile

La fecondazione è esterna,

l’uovo fa nascere

 una larva.
La larva si fissa su un 

supporto duro e diventa un

piccolo polipo che formerà 

una nuova colonia.

larva

Il corallo depone da aprile fino a settembre

Illustrazioni da « Histoire naturelle du corail »
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Il corallo rosso del Mediterraneo

La pesca del corallo è una vecchia attività nel Mediterraneo. 

Nel Cinquecento, i genovesi a Tabarka (Tunisia) ed i francesi al Bastione di 

Francia, che diventerà La Calle (Algeria), si contendono i banchi all’Est 

dell’Africa settentrionale.

Nel Quattrocento, Torre del Greco (accanto a Napoli) si sviluppa a causa della 

grande quantità di corallo vicino alle sue coste.

Torre del Greco

La Calle

Cresce fino alla profondità di 250m

ma era più abbondante fra 30 e 40m.

Il corallo si trova su tutto il 

perimetro mediterraneo. 

Tabarka
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Le grandi coralline

Tartana corallina di Torre del Greco

Lunghezza 12m circa

Larghezza 3m

Profondità 1,40m 

Fra 12 e 16 tonnellate. 

Pontate.

Equipaggio fra 8

e 10 marinai.

Il mozzo (dall’età

di 10 anni).

Il capitano.

Il proprietario

(armatore).

Partono per 15 giorni,

3 settimane o 1 mese.

14

cabestan

voile latine

cabestano

vela latina



15Museo della Marineria Torrese, Torre del Greco
15



16
16

Le piccole coralline

Lunghezza 7m circa. 

Larghezza 2,5m

Fra 2 e 3 tonnelate.

Mezze pontate

5 marinai a bordo,

Partono per la giornata.

Coralline verso 1870, « La Calle »

(foto « Amicale des Callois »)



Le barche
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Lunghezza 3 m. 

Non pontate.

Senza cabestano.

Barche di pesca 

ordinarie per 

"andare al corallo ».

« Sono spesso 

queste piccole 

barche che 

scoprivano i nuovi 

banchi ».

(Da « Histoire 

naturelle du corail »)
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Fabbricazione delle coralline

18

Le coralline di tutti 

tipi erano costruite

in Italia.

Le più piccole erano trasportate in pezzi, poi 

ricostruite a « La Calle ».

(Da « Histoire naturelle du corail »)

Museo della Marineria Torrese, Torre del Greco



La croce di Sant’Andrea, « l’ingegno »

« L’ingegno »

Utilizzata dal X secolo

Due tavoloni di lunghezza  

variabile fra 1 e 4m secondo il

tipo d’imbarcazione…

…ai quali sono fissati reti

in corda di canapa.

Una pietra è fissata al centro.

L’ingegno è tirato da un cavo

collegato al cabestano

(fino a 120m di longhezza).

Oggi è vietata.
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« Il corallo spinge sui strapiombi

rocciosi  calcarei, sul  granito (Corsica) 

o sul basalto (baia di Napoli). »

(Gilles Raveneau, 

etnologo contemporaneo).
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L’ambiente di vita del corallo



L’influenza dell’esposizione e della corrente
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Corrente Sud-Nord 

favorevole

Corrente Nord-Sud

sfavorevole

(« la corrente cattiva »)

Il corallo si stabilisce sul lato Sud delle rocce

Schemi realizzati secondo « Histoire naturelle du corail »
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Come localizavano i banchi di corallo
per ritrovarli ?

22Museo della Marineria Torrese, Torre del Greco



23Disegno del 1874

Corallaro, un mestiere di galeotto

« Nel 1860, a La Calle, un corallaro 

italiano guadagnava 50 franchi al mese, 

acqua e biscotto a volontà e, la sera, 

un grosso bol di pasta d’Italia 

con talvolta, cipolle per 18 ore di duro

lavoro al giorno…

… mentre un marinaio francese su una 

nave mercantile riscuote 70 franchi 

per mese con un regime di lavoro e 

un cibo migliore. »

Per fare il paragone, un bellissimo piede

di corallo poteva valere 1500 franchi.

(Da « Histoire naturelle du corail »)



Lo scafandro a casco

Nell’Ottocento, apparizione dello scafandro

a casco.

Fu utilizzato per la riparazione delle navi

nei porti.

Nel 1861, si prova ad utilizzarlo per la 

pesca di corallo ma è presto abbandonato

a causa delle difficoltà di quella pesca :

grande profondità (150m), correnti, 

suolo irregolare, tubo di ventilazione e 

movimento della superficie, incidenti 

di decompressione.
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La pesca tradizionale del corallo,

Sardegna, 1955
(film 9’53)
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https://www.youtube.com/watch?v=RrLmPuG3s7U

https://www.youtube.com/watch?v=RrLmPuG3s7U
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Erano pescatori di corallo ad Ischia

27
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Ischia

Si trovava ancora corallo 

rosso nel 1860 a 

Sant’Angelo.

(Da Giuseppe d’Ascia, 

« Storia d’Ischia »).

Ma andavano in Sicilia,  

Sardegna e … 

Algeria!

28

Sant’Angelo

Ischia nell’Ottocento



Nel 1832, Pasquale 

Attanasio si sposa. 

è « marinaro »

come fu suo padre

Cristofaro.

La famiglia  abita  nel

« Vico dietro la montagna » 

a Ischia Ponte.

Stato civile, comune di Ischia
29

Il mestiere «corallaro »

sarà notata negli atti di 

stato civile in Algeria.

Inizio della storia



Vico Montagna a Ischia Ponte oggi

Fotografie, maggio

 2013 AG « La grande

famille de Procida &

 Ischia » 30

Entrata Ovest

Entrata Est
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Ischia Ponte oggi 

31

Vico Montagna 

e Marina dei Pescatori.

Le vecchie case dei

pescatori sono ancora qui.



Cristofaro, marinaio : °1758 Campagnano (Ischia) +1803 Campagnano (Ischia)

Pasquale, armatore corallo : °1803 Campagnano (Ischia) +1876 La Calle (Algeria)

Cristofaro Antonio, marinaio : °1836 Ischia Ponte +1875 Marsiglia (Francia)

Antonio : armatore corallo : °1844 Ischia Ponte + 1904 La Calle (Algeria)

Nicola Anniello, corallaro : °1846 Ischia Ponte + 1902 Bona (Algeria)

Giovanni Giuseppe, armatore corallo : °1846 Ischia Ponte +1907 Bona (Algeria)

Pasquale e 3 figlii emigrano in Algeria tra 1863 e 1866, 

il maggiore, a Marsiglia (Francia).

Marinai corallari da padre a figli

32



Perchè sono partiti?

Il corallo era più raro 

al Nord del Mediterraneo?

Quello delle coste Est dell’Algeria

era migliore?

Difficoltà che succedono al 

Risorgimento?

Problemi particolari dell’isola

d’Ischia?

 

Certamente per tutti questi 

motivi, ma forse e soprattutto per il seguente :

 

Andavano a pescare il corallo da tempo a La Calle e decisero di trasferirsi

(da « Histoire naturelle du corail »).
33

L’emigrazione italiana da 1830 a 1914,

Claudio Llinares e Daniela Lima-Boutin.



Soggiorno temporaneo a Bona (Algeria)…

34



…dove Antonio si sposa.

Nel 1872 Antonio Attanasio si sposa con una ragazza d’Ischia, Carmela 

Guarnieri. Questa ha lasciato anche l’isola d’Ischia con sua madre. Il padre, 

proprietario, è rimasto laggiù. Antonio é « marinaio corallaro ».

Antonio e Carmela abitavano in « rue de l’Arsenal ».

35ANOM, Archives Nationales d’outre-mer, Aix en Provence Francia



Via Arsenale, accanto al porto

36Internet : genea.gauci.free.fr/



Poi la famiglia si trasferisce a « La Calle » (Algeria).

37



« La Calle », fu « il Bastione della Francia »…

38

Rovine della torre del  

Bastione alla 

Vecchia –Calle

Mappa Michelin del 1962



… dal Re francese François 1er, fino al 1830.
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Una conseguenza dell’alleanza tra François 1er  e Solimano il Magnifico

(1535) fu la costruzione per la Francia di diversi  banchi di commercio

tra cui « il Bastione di Francia », vicino a Marsa el Kharas , « il porto ai 

ciondoli », chi  diventò « La Calle ».

L’obiettivo era :

-la pesca del corallo molto bello

-il commercio del grano della regione. 

« Il commercio del grano assumerà 

importanza crescente, causerà le 

nostre difficoltà e provocherà la nostra 

occupazione nel 1830 » (da Maddy 

Degen, Il Bastione di Francia)

«  iI colpo di ventaglio, 1827 »

Due corsi  celebri per gli  abitanti di « La Calle » :

-Thomas Lenche fondò il Bastione nel 1560.

-Samson Napollon, 1o comandante  nel 1631.



Il blasone di « La Calle » spiega la sua storia

Le muraglie ed il fiore di giglio perchè il

Bastione di  Francia  fu un possesso della

Compagnia Reale dell'Africa.

Rami di corallo, la grande ricchezza di « La Calle ».

La fenice e il motto (sopravvivrò), poichè 

« La Calle » fu distrutta spesso, ma sempre

 ricostruita.

40



« La Calle »…

Chiesa dei

corallari,

costruita

nel 1677.
Penisola,

l’antica

Isoletta di 

Francia.

PortoLungomare dei Corallari. 41



…dove il patriarca morì nel 1876.

« L’anno 1876, il 28 dicembre …. atto di morte di Pasquale Attanasio, 

marito di Maddalena Farese, domiciliato in questa comune, morto a 

casa sua, Via San Luigi, a « La Calle », …… di età 80 anni, armatore, 

nato a Ischia, provincia di Napoli, figlio di fu Cristofolo Attanasio e di fu 

Maria Antonia Catuogno, su dichiarazione di Antonio Scognamiglio 

di età 32 anni, scultore di corallo… »

42ANOM, Archives Nationales d’outre-mer, Aix en Provence Francia



La famiglia abitava in « Rue Saint-Louis »,
vicino al porto 

43Ports maritimes de France, tome 8, Paris1892 



Antonio fu corallaro, poi capitano...

Archives maritimes de Toulon, Répertoire des Armements

44
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...e in fine « armatore al corallo».

45

Atto 

di nascita 

di una

sua figlia.

ANOM, Archives Nationales d’outre-mer, Aix en Provence, Francia



« Tonio mangia mare »

Secondo la storia familiare, Antonio

aveva il soprannome « Mangia Mare »

perchè era molto coraggioso.

Se avesse deciso di uscire nonostante

il tempo brutto, gli altri padroni 

lo seguivano. 

Col vento da ovest il porto di « La Calle »

era molto pericoloso a causa delle

scogliere che disturbavano l'entrata.

Fu armatore di 4 barche (Archives maritimes de Toulon, Francia) :

Othilia (2,45 tonnellate)  da 1871 a 1876

San Antonio (2,76 tonnellate) da 1872 a 1883

Maria Anna (2,85 tonnellate) da 1876 a 1878

San Andrea (2,20 tonnellate) da 1880 a 1883
…

(dopo 1883, non ci sono registri di armamento o di disarmo di « La Calle »)
46

(Amicale des Callois)



Fine del corallo, riconversione alla miniera.

Antonio lascia la pesca del corallo e lavora con suo figlio Pasqualino 

(di età 10 anni) alla miniera argentifera di « Kef-Oum-Teboul » a 15 km da

« La Calle ».

Due ipotesi e una leggenda non ancora verificata :

Verso il 1888, il corallo diventa raro sulle coste Est dell’Africa settentrionale e 

non era più possibile continuare, 

La legge del 1o marzo 1888 vieta la pesca agli stranieri e la famiglia Attanasio è 

italiana. La legge impiegerà 10 anni per applicarsi.

Antonio avrebbe perso una barca nell’entrata del porto di « La Calle » ed 

avrebbe dovuto vendere le altre sue barche per indennizzare le famiglie dei 

marinai morti. Ho trovato che « in aprile 1889, 3 marinai corallari sono morti lo 

stesso giorno alla stessa ora a « La Calle » (Archives Nationales d’Outre-Mer, 

Aix-en-Provence). È lo stesso naufragio?
47



La naturalizzazione dei figli

Nel aprile 1897, Antonio e Carmela 

chiedono la naturalizzazione per loro sei 

figli minori « per dichiarazione », 

probabilmente per consentire al maggiore 

Pasqualino di beneficiare dei vantaggi dei 

marinai francesi.

Ma Antonio et Carmela decidono di 

conservare la cittadinanza italiana.

Archives nationales,

Pierrefitte-sur-Seine,

Francia

48



Pasqualino, mio nonno, anche marinaio…

Archives maritimes de Toulon, Francia, Inscrits maritimes 49

Nel maggio 1897, un mese dopo la sua naturalizzazione,  è 

dichiarato all’Iscrizione Marittima. A maggio 1898 fa il 

servizio militare nella Marina ma è dichiarato « improprio al

servizio del mare per debolezza generale della vista ».



Il decesso d’Antonio « mangia mare »

Antonio Attanasio, nato a Ischia, morì a 

« La Calle » nel 1904, all’età di 60 anni.

Fotografia fatta nel 1976 

durante un viaggio a « La 

Calle », Algeria

Sulla sua pietra tombale è scolpita  una croce 

che somiglia a quella di Sant’Andrea :  è un 

segno distintivo dei Corallari?
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I suoi 3 maschi, soldati alla guerra 14-18…

Antoine

 muore a Verdun

 nel dicembre 1916.

Louis, infirmiere nella stessa 

compagnia, trova l’arma di Antoine,

ma non il suo corpo...

Pasqualino,

padre di 6 figli, viene

presto liberato.

51
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…mentre a  Ischia un altro ATTANASIO
è morto nel 1917 alla guerra…

…contro l’Austria. Forse un cugino…
52
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Il Muro dei Migranti a Procida

53

Nel maggio 2022, inaugurazione del Muro dei Migranti a Procida, opera di 

« La Grande Famille de Procida & Ischia ».

Grazie a Pascal Scotto di Vettimo, il presidente.

Un’inscrizione ricorda la storia di Antonio Attanasio e Carmela Guarnieri,
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Internet :  vesuvioweb.com

La lavorazione del corallo, in laboratorio…

Il corallo rosso del Mediterraneo 

è solo utilizzabile per la gioielleria.

La sua materia é dura e compatta, 

si può bucare, cesellare, lucidare.
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… e anche a casa!

Diverse città erano specializzate

nel lavoro del corallo : Marsiglia, Livorno,

Torre del Greco…

Il corallo pescato a « La Calle » non era

lavorato  sul posto ma trasportato

in Italia per venderlo.

I corallari di « La Calle » facevano il

viaggio di ritorno con il loro carico.

Internet : commune.livorno.it 56



Gioielli, « l’oro rosso »…
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Il prezzo del corallo varia secondo la moda. Oggi, a causa della sua 

carenza, può  vendersi  ai 3 000€ al Kg. 



…oggetti di decorazione
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Oggi, la pesca del corallo è regolamentata

Le pesche artigianali di un tempo

hanno guastato notevolmente i 

banchi. 

Il corallo rosso non è una specie 

minacciata, ma bisogna gestire la 

sua giacenza.

La croce di Sant’Andrea è vietata.

I corallari utilizzano lo scafandro 

autonomo.

Il numero dei pescatori è limitato 

(per es. limitato a 10 in Corsica). 

Alcune zone sono completamente 

vietate.

60

Internet : teddyseguin.com



Ed oggi a El Kala (una volta « La Calle »)…

61
L’ingresso del porto è stato protetto



…la pesca del corallo è stata riaperta

 (dal giugno 2015)

62
Internet : aps.dz



Ed oggi a Ischia…
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…lo spazio marino è regolamentato dal 2007

64

5 zone:

Rosso : riserva integrale

Marrone : immersione ammessa, pesca vietata

Giallo : pesca autorizzata

Blu : pesca sportiva autorizzata

Verde : pesca professionale autorizzata

 

Internet : ischia.campania.it/

Il corallo rosso è sparito.

C’è ancora corallo nero a

Sant’Angelo, nella zona

protetta (marrone).
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Ischia e Procida, isole turistiche
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A Torre Del Greco, si lavora sempre il corallo

66

Diversi laboratori lavorano

il corallo del Mediterraneo

(rosso) ma anche del 

Pacifico ou japonese (roseo 

o bianco), 

Laboratorio Museo Antonino De Simone, 

Torre del Greco

Questi coralli sono diversi

da quelli della Grande Barriera

Corallina, che sono un’altra

specie, non utilizabile in gioialleria.
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Torre Del Greco,
 capitale mondiale della lavorazione del corallo.

67
Laboratorio Museo Antonino De Simone, Torre del Greco
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Gioielli d’oggi…

…e di una volta

Laboratorio Museo Antonino De Simone, Torre del Greco



In fine, vi va di cantare?

69

Parole, Conte Ippolito Mele

Musica, Francesco Paolo Tosti
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FINE
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